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E
per la ahinoi tremendamente
significativa e drammatica si-
multaneità della guerra del

Caucaso e delle Olimpiadi, che cosa
aveva detto senza arrossire con una
metaforicacoppola intestaquestoca-
pintesta belga senza cuore e con por-
tafoglio? Testualmente: "Non è quel-
lo che il mondo vorrebbe in questo
momento vedere". Tradotto: non
rompeteci lescatoleepeccatoper ildi-
sturbo e la distrazione che i morti tra
Georgia e Russia procurano allo spiri-
to/show di Olimpia.
Così come naturalmente prima delle
Olimpiadi Rogge non aveva accusato
ricevuta delle lettere a lui inviate da
dissidenti cinesi in carcere, come pu-
re si era ben guardato dall’infastidire
il governo cinese (che lui preferisce
chiamare Comitato olimpico cinese)
sullaquestionedellacensura,dellepe-
nalizzazioni inflitte alla stampa inter-
nazionale, delle richieste di una mag-
gioreaperturamediaticagrazieaiGio-

chi, come da impegno preso dalle au-
torità sportivedellaRepubblicaPopo-
larequandonel2001,aMosca, leven-
nero aggiudicate le Olimpiadi. Nien-
te, niente di niente.
E niente anche sulle ultime stragi de-
nunciate ieri dal Dalai Lama, che da
Parigi dopo aver tentato "fino alla
morte" di non mischiare politica, Ti-
bet e Giochi invitando a non boicot-
tarli,nonhapotutofareamenodiac-
cusare il Governo di una mattanza di
civilinellaprovinciatibetanaorienta-
le di Kham, dove lo scorso lunedì 18
l’esercito ha sparato sulla folla come
in un tiro a segno olimpico,ucciden-
do 140 persone. Per Rogge, di profes-
sione chirurgo ortopedico e un titolo
nobiliare in bacheca, quel lunedì sarà
stato quello-che so- della finale dei
3000 siepi, e per la Cina e il Comitato
cinese il giorno degli ori nella ginna-
stica.Tuttoperfetto,apropositoditre-
gue olimpiche.

E all'interno della logistica sportiva,
non pare proprio che questo Cio e il
suo referente ospitante si siano dati
troppo da fare sul doping che pareva
una delle minacce peggiori pendenti
su questa edizione: macché,qualche
dopatino tanto per gradire e qualche
cavallo fuori con l’accuso. Il resto
mancia, inunclimadiomertàedi "bi-
scottamento" filocinese largamente
previsto e altrettanto largamente
ignorato e consentito.Non sono gli
imperatori del falso e della copia?
Chefalsifichinoecopinodoveposso-
noancheadOlimpia.Di taliarrangia-
menti si contano episodi a strafottere
nelsilenziodeimandarinidelCio,ov-
viamente su mandato cinese.
Eppure una posizione pubblica que-
sto allegrone belga di Rogge l'ha pur
presa: il Conte si è lamentato dei fe-
scennini reggae di Bolt, insieme a
Phelps l'eponimo di Pechino. Non
avrebbe dovuto fare il buffone, prima

e dopo i suoi inarrivabili 200 metri
con record del mondo stratosferico
incorporato, no. Avrebbe dovuto,so-
stieneRogge,stringere lemaniagli av-
versari. Benone, il peggio non è mai
morto nell'insensibilità efferata se
non si tratta di pecunio e ipocrisia.
Ma a proposito di mani, chi ha voglia
di stringere quelle di questa "cupola"
(o "casta" o Comitato d'Affari, sempre
a vostro piacimento) dello sport pla-
netario,115 membri cooptati con
Rogge in testa e cinque italiani in fa-
miglia, e cioè (naturalmente…) Fran-
co Carraro, Mario Pescante, Ottavio
Cinquanta (chi era costui ???)-gli ulti-
mi due ad abundantiam pure mem-
bridell'UfficioEsecutivo-,Manueladi
Centa (Forza Italia e qualche proble-
muccio con il doping), e Francesco
RicciBitti?Carraroperesempioèden-
tro dal 1982. Inossidabile?
Per saperne di più, di come funziona
questo establishment così attento ai

valorimoralidellePecuniadidicuide-
tiene tutti i diritti a partire da quelli
tv, basterebbe leggere i due volumi "I
signori degli anelli" e "I nuovi signori
degli anelli", firmati dal collega ingle-
se senza paura Andrew Jennings. Lì
rintracciate la sede della "cupola" (o
"casta", o Comitato d'Affari sempre a
scelta),cheregnaaLosannacomefos-
sea Versailles, vedendo crescere i pro-
fitti, i regalipro-attribuzionedell'orga-
nizzazionedeiGiochi, ilpoterepoliti-
co, inunaspeciediviavai con igover-
ni di volta in volta coinvolti.
Nel 2012 tempo permettendo (a que-
sto punto il problema delle guerre
non si pone più…) toccherà a Lon-
dra, e non a caso il Comitato olimpi-
co britannico è stato tra i più dimessi
di fronte alla questionecinese: dico la
questionedeicriminicontro l'umani-
tàedeidiritti civilimanomessialla ra-
dice. Tutto si tiene. Per parlarne si de-
ve svegliare dal suo simpatico letargo

nel settore Galli della Loggia, che una
decina d'anni fa, all'epoca delle pole-
michesuRomaeAtenechesiconten-
devano all'ultimo maneggio l'edizio-
ne del 2004, scatenò una bufera rac-
contando sul "Corriere della Sera"
qualcosa,masoloqualcosa,diciòche
si nasconde nella Versailles di Losan-
na, chealloravedeva sul trono il fran-
chista/fascista Samaranch, uno dei
pochi presidenti del Cio nei 104 anni
dellasuastoria.Pensate, instile longe-
vo carrariano, Jacques Rogge è solo
l'ottavo in più di un secolo. Ma già,
non mollano, ammantati dal vello
olimpico sotto il quale possono com-
binare o dissimulare qualunque cosa.
Altro che lutto spagnolo, o attenzio-
ne per un Paese schiacciato sotto gli
occhi di tutti ma non delle telecame-
re, in cui si stanno disputando le
Olimpiadi.Per lorocontasolo ildena-
ro, e la conservazione del ricchissimo
potere. Pecuniadi, o specie nel caso
dei nostri eroi italiani che tacciono,
eseguono e incassano, Sugheriadi.
L'ordine è sempre quello, non affon-
dare mai.
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O
rmai non solo indossiamo la
maglianerapernumerodi inci-
dentistradali,malastampaeste-
ra compendia la sua critica sul-
la gestione del traffico in Italia
con il lapidario avvertimento
ai loro concittadini “se non vo-
lete morire, non guidate in Ita-
lia”.E tuttociòmentre ilnostro
governolanciaunafasullacam-
pagna di sicurezza plagiando e
trascinando dietro il vessillo
dellapauratantagentesprovve-
duta e culturalmente fragile. La
classe politica dominante ha
trovato in proposito la chiave
psicologica per riscuotere con-
sensi: ciò che conta è la perce-
zione che colpisce l’immagina-
rio collettivo, non il fatto nella
sua realtà obbiettiva. Le statisti-
che giudiziarie parlano chiaro:
negliultimianni i reati comuni
sono notevolmente diminuiti
(eccezione fatta per le violenze
carnali, sintomatiche del livel-
lo etico-culturale del maschio).
Ladiminuzioneèperaltrocom-
pensata sul piano psicologico
dalle crude rappresentazioni
che i “mass media” forniscono
deipiùefferati episodi crimino-
si in cui l’anatomia fotografica

del delitto e della vittima riesce
apercuotere persino le coscien-
ze dei cultori dell’ horror”. Cer-
tamente per troppi anni si è la-
sciato che comportamenti gra-
vemente incivili e molesti dila-
gasseroneigrandiepiccoli cen-
tri, in una sorta di immunità e
diquasi indifferenzadelleauto-
ritàdipolizia(inmeritononpo-
che questure dovrebbero farsi
un esame di coscienza). Ma
questo non giustifica che la
maggioranza abbia profuso
tempo ed energie per introdur-
reunariforma didubbia legitti-
mità a favore dei sindaci ed a
dannodell’uniformitàdi tratta-
mento sul territorio nazionale
trascurando completamente il
terribile fenomeno criminoso
delle stragi sulle strade. (come
su quello degli infortuni sul la-
voro).Ogni anno muoiono per
incidenti stradali circa sei mila
persone, oltre cinquecento al
mese,mentre i feriti raggiungo-
no cifre da capogiro. Le cause
piùfrequenti sononotoriamen-
te l’alta velocità, ma nessuno
pensa di imporre all’industria
automobilistica la costruzione
divetturechenonsuperinocer-
ti limiti:correre è più divertente
che uccidere. Ogni estate dei
giornalisti di grande coraggio e
buona volontà percorrono le
nostre strade da nord a sud e
tracciano un quadro terrifican-
te del traffico nazionale, costel-
lato da una serie interminabile
di illeciti. Ciascuno di noi può

testimoniareche laguidaal cel-
lulare, i sorpassivietati,leveloci-
tà impressionanti,i tallonamen-
ti angosciosi che attentano al
paraurti sonoalordinedelgior-
no. Le statistiche denunciano
un incremento di sanzioni, ma
aparte ilvalore trilussianodelle
statistiche stesse e la loro inevi-
tabilecasualità (quindi ingiusti-
zia sostanziale) l’incremento
nonriesceateneredietroalpro-
gressivo aumento degli illeciti
stradali,chenellecondizioniat-
tuali non è più gestibile. Pro-
prio in questi giorni il governo
ha annunciato tutta una serie i
inasprimenti che daranno un
voltonuovoalcodicedella stra-
da. Con grande risalto si parla

di inasprimentodipenaperchi
guidaparlandoalcellulare: l’ita-
lianoèabituatoalle“gridaman-
zoniane”, sa che non avranno
seguito e, quindi, non vale la
pena cambiare abitudini. A far-
lecambiarepuòesseresololare-
ale constatazione che i control-
li sono veramente aumentati e

che violare le norme stradali
puòprovocare la sospensioneo
il ritiro della patente.
Bisognadirloconestremachia-
rezza: il fenomeno criminale
delle stragi su strade è stato da
sempre trascurato per una ver-
gognosa incapacità della classe
dirigente statale o per più ab-
bietti motivi economici. I boli-
di a due o quattro ruote si ven-
dono bene; sono dunque un
“attivo” per l’industria, mentre
il rafforzamento delle forze del-
l’ordine costituisce un mero
“costo”, è, quindi, rientra nel
novero delle passività.. Distin-
zione (mai espressa esplicita-
mente, ma di fatto condivisa)
che oltre ad essere di un cini-

smo ributtante, è anche molto
stupido; gli incidenti stradali,
infatti, hanno un costo sociale
altissimo:gliufficigiudiziari so-
no pieni di vertenza penali e ci-
vili che si articolano in più gra-
di del processo con rilevanti
spese legali: il maggior numero
di incidenti comportano auto-

maticamente un aumento dei
premi da versare alle società as-
sicuratrici ed un incremento
del ricorsi alle definizioni delle
vertenze in via transattivi a tut-
tobeneficiodegliavvocatiedel-
le società assicuratrici, non cer-
to degli utenti. Senza contare
in fine quella che costituisce la
voce più terribile ed alta del co-
sto degli incidenti. Quelli sani-
tari chegravanosudiunastrut-
turaospedalieravicinoalcollas-
so a cui gli infortunati sono co-
stretti a rivolgersi. A questo co-
stovaaggiuntoquellodelleper-
dite dei giorni d lavoro e di stu-
dio,conenormedannoall’eco-
nomia nazionale ed individua-
le (ildoloremoralee le sofferen-
ze fisiche sono prese in mode-
steconsiderazionisolonelleau-
le giudiziaria). Se si avesse il co-
raggio e l’onestà di commissio-
nareun’indagineseriaedartico-
lata sull’onere complessivo de-
gli incidenti stradali si tocche-
rebbe con mano l’enormità del
loro costo ed il rilevante rispar-
mio che un potenziamento dei
controlli e delle sanzioni deter-
minerebbe alle casse pubbli-
che.
Inconclusionedi fronteallatra-
gediadeimorti sullestradeèim-
morale perdere anche solo un
giorno per intervenire; si tratta
anche di riorganizzare il com-
plesso servizio: l’art 12 del codi-
ce della strada affida l’espleta-
mentodeiservizidipoliziastra-
daleadunalungaaseriedipub-

blici dipendenti: Polizia, Arma
dei Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza,Poliziaprovinciale,Poli-
zia comunale, funzionari del
Ministero dell’Interno, addetti
al settore ecc ecc. Il coordina-
mento tra queste varie catego-
rie,giàora inatto,andrebbeno-
tevolmentepotenziato,peruti-
lizzare al meglio le risorse, an-
che sottraendo il personale dal-
le troppe incombenze burocra-
ticheacuièdestinatosoprattut-
to nelle questure. Nulla viete-
rebbepoi,dato lo statodiemer-
genza, di estendere le categorie
degli addette ai controlli richie-

dendo la collaborazione di al-
tro personale statale qualifica-
to. E qui potrebbe persino pen-
sarsiadimpiegaremilitariquali-
ficati ed opportunamente pre-
parati, sarebbero certamente
più utili di quanto non siano
stazionando sulle strade delle
città, a far sfoggio di muscoli e
dimostrare che lo Stato sa esse-
re fortecon chiha l’impudenza
di essere un debole diseredato e
fornire una prova di forza dello
Stato nei confronti dei più de-
boli ediseredati, che con la sola
loro presenza minano il presti-
gio della nazione!

GIANCARLO FERRERO

L’evitabile strage sulle strade
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Soldati in città?
Fuggono... gli ambulanti

Caro Direttore,
apropositodell’usodell’esercitoper lasicurez-
zae l’usopubblicitariodellostesso levorrei se-
gnalare che da ormai due giorni la stazione
metrodiAciliaèpiantonatadabenquattroca-
rabinieri uno in divisa normale e gli altri tre
con quella dell’esercito ma riconoscibili dalle
mostrine e dal cappello. Ma non bastano le
persone infatti sul marciapiede di fronte all’
entrata stazionavano questa mattina una vet-
turabludei carabinieri edunacamionettagri-
gioverde dell’esercito. Ovviamente ciò avvie-
ne dalle 7,30 alle 9 circa, periodo di massima
affluenzaallametrochevieneusatada lavora-
tori e nei prossimi giorni anche da studenti.
Tutti pericolosi criminali atti a scippi, borseg-
gi e stupri. Unico risultato ottenuto finora la
scomparsadiduebanchiambulantidimutan-
deescarpe finoachecisono icarabbinieriper
riapparire subito dopo che se ne vanno. Nes-
sun carabiniere alle successive fermate verso
Roma della metro. Poveri soldi nostri.

Guglielmo Galli

Evasione fiscale
Battere su questo tasto

Cara Unità,
anch’io ho letto con particolare soddisfazio-
ne la denuncia dell’ex ministro Visco della ri-
presa ingrandestiledell’evasionefiscale, com-
plice (ma sarebbe meglio dire mandante) l’at-
tuale governo. E anch’io, come il lettore Jack,
mi chiedo come mai un tema di tale rilievo
venga toccato solo incidentalmente e soprat-
tutto resti assolutamente privo di conseguen-
ze sul piano dell’iniziativa politica e della mo-
bilitazione sociale.
Cisi rendecontodiqualiconseguenzeèdesti-
nata ad avere sul patto sociale su cui si regge
questo paese la presa d’atto che il carico fisca-
le ricadenonsull’intera collettivitànazionale,
ma essenzialmente sul lavoro dipendente e
suipensionati?Eaddirittura"l’assioma",diffu-
so anche nel Partito Democratico, come am-
mette Visco, "che le tasse le debbano pagare
solo i lavoratori dipendenti"? Ci si rende con-
to che la ritenuta alla fonte con cui il fisco in-
chioda i soli lavoratori dipendenti, privati e
pubblici,haassuntodatempolastessa funzio-
nedecisivaper ilbilanciodelloStatodella"tas-
sa sul macinato" imposta dalla Destra storica
nell’Ottocento a carico dei contadini e dei ce-
ti popolari in genere? La Sinistra storica alme-
nosi batté controquell’iniquitàe riuscì alla fi-
ne a eliminarla.
Oggi invece la coltre di silenzio e di rassegna-
zione calata sull’evasione fiscale sembra la
confermadiuna sceltaperdente sulpianopo-
liticoeancorpiùsu quello sindacale. Il giorno
in cui nella massa dei lavoratori e dei ceti po-
polaridiquestopaesesi faràstrada laconsape-

volezza che gli scippi o i furti negli apparta-
menti sono ben poca cosa rispetto alla rapina
socialecostituitadall’evasione fiscale, saràdif-
ficile contenere lo scontro sociale.
Forse sarebbe opportuno intervenire per tem-
po.

Mario G. Rossi, Firenze

Il Cavaliere superstar
Ora ferma anche la guerra

Cara Unità
il Mondo visto da un spiaggia appare molto
diverso da com’ è nella realtà. Più soft, più
ovattato. Un Mondo dove una strage ahi noi
c’è già stata nei paesi asiatici, ma al Cavaliere
SilvioBerlusconidev’esseresembrataunapar-
tita a risiko.
Qualcosa da gestire da una postazione vacan-
ziera,più che nei palazzi preposti.
Invece no!! Migliaia di morti e una marea di
profughi. Sono reali, sono lì che ci guardano
con occhi smarriti. Ma il senso di colpa, non
ha prevalso, ha prevalso una gag,una battuta"
Se non c’ero io...". Ma davanti a tanti morti
quell’affermazione è lugubre e scabrosa e an-
che volgare. Un punto a suo sfavore egregio
Presidente del Consiglio senza ministro degli
esterialseguito,bensì invacanza.Cordialmen-
te

Massimiliano Sciò, Roma

Obiezione di coscienza
Casi su cui riflettere

Cara Unità,
purtroppo non passa giorno senza che l’obie-
zione di coscienza mieta le sue vittime.

Due donne, per veder garantito un diritto co-
stituzionale, ovvero ottenere la prescrizione
di un farmaco che in molti paesi non necessi-
ta di alcuna prescrizione medica, devono
smuovere mezza provincia di Benevento.
Seguonorifiuti,diffide,annuncidi ricorsi,pre-
se di posizione, finché qualcuno non ricorda
che è stato il Comitato Nazionale di Bioetica
nel2004asostenere ildirittodelmedicodiap-
pellarsiallaclausoladicoscienza,dimentican-
dosi di ricordare che nella stessa nota c’è scrit-
to chiaramente che le Autorità e le Istituzioni
competenti sono invitate a vigilare ed even-
tualmenteprovvedereaffinchésututtoil terri-
torionazionale l’eserciziodella«clausoladico-
scienza»dapartedeimedicioperantinell’am-
bito del Sistema Sanitario Nazionale non im-
plichi difficoltà rilevanti e una restrizione di
fattodelle libertàedeidiritticivilie socialiaca-
rico delle donne.

Roberto Martina

È sempre
colpa dei russi?

Cara Unità
pur condannando l’nvasione della Georgia
noncapisco perchéquando gli Usaoccupano
militarmente l’Iraq,unPaese lontanodaipro-
pri confini (manon dai propri interessi strate-
gici), conunaguerracheduradal2001echeè
costata migliaia di vite umane, si sostiene che
stata necessaria; invece, quando la Russia in-
vade la Georgia per impedire che sui propri
confini venga istallato "l’ombrello spaziale" si
parla di aggressione.
Spiegatemelo voi.

R.R.

Incidenti stradali
Una piaga da curare

Cara Unità,
in questi giorni di esodi e controesodi, con il
numero inaccettabile di morti e feriti che so-
prattutto in Italia questocomporta, ci si torna
come al solito a chiedere cosa si può fare per
arginare i lutti e i dolori (col relativo costo so-
ciale) che comportamenti delinquenziali di
chi sta al volante infliggono alla collettività.
Ebbene, considerando l’esiguo numero di
agentiepattugliechelapolstradae icarabinie-
ri possono dedicare alla bisogna, cioè ai con-
trolli,mimeravigliochenessunoabbiapropo-
sto una cosa, che può suonare impopolare,
contraria alla privacy, ma che sarebbe abba-
stanza efficace.
Ecco: basterebbe mettere su strade e autostra-
de delle auto civetta (ben mimetizzate, colori
sgargianti, magari agenti donna a bordo, spi-
dero auto sportive) dotate di sistemi di video-
ripresa. Le autocivetta potrebbero procedere
al limite della velocità consentita e filmare
quanti superano o effettuano sorpassi dove è
proibito.Certoquestoè unpo’ vessatorio,po-
trebbealimentarepolemiche,machisene im-
porta:di frontealla salvaguardiadellavita, so-
prattutto quella degli innocenti, ogni mezzo
è lecito. Chiedete cosa ne pensano quelli che
hanno avuto familiari uccisi in incidenti stra-
dali… Cordialità

Carlo di Renzo

Crimini olimpici
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